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Un ringraziamento particolare ai
cittadini di Palesio, Varignana,

Montecalderaro, Osteria Grande e
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ce omicidio di tre giovani affiliati
uccisi per uno sgarro nel maggio
del 2009 nelle campagne di Villa di
Briano.

LEGAMBIENTE: LA HOLDING DEI RIFIUTI
«Un’altra discarica di veleni indivi-
duata in quella terra dove la gestio-
ne dei rifiuti è “cosa loro” della pre-
miata ditta casalesi e company. Ci
domandiamo quante altre bombe
inquinanti sono nascoste, coperte
da vegetazione o da campi coltivati
nelle terre di Gomorra?». Se lo chie-
de Michele Buonomo, presidente
Legambiente Campania commen-
tando il ritrovamento della discari-
ca di rifiuti tossici della Cicumvalla-
zione. «Da anni - aggiunge - si aspet-
ta un serio efficiente ed efficace pia-
no di bonifica per “disinquinare”
un territorio e una regione che per
decenni è stata appestata da traffi-
canti di rifiuti ed avvelenata da un
rete criminale trasversale. Siamo
in presenza di una holding dei rifiu-
ti made in Casalesi con fatturato an-
nuo solo nel traffico illecito dei ri-
fiuti pari ad oltre 800milioni di eu-
ro». ❖

Come in “Gomorra”
il trafficante di veleni

Pietro Vignali è al bivio decisivo. Tra-
volto dallo scandalo tangenti che a
fine giugno ha portato all’arresto di
undici persone (tra cui alcuni suoi fe-
delissimi), il sindaco di Parma ha am-
messo che sta pensando se lasciare o
meno il proprio incarico: «Sto facen-
do una riflessione anche personale
sul da farsi», l’ha definita. Una pausa
necessaria dopo un rientro dalle fe-
rie caldissimo. Martedì il primo con-
siglio comunale con il via libera a un
assestamento di bilancio da 11 milio-
ni (prima toppa a un buco nelle casse
del comune stimato di oltre 500)
mentre in piazza ripartiva l’assedio
di centinaia di “indignados” alla par-
mense che hanno inscenato un vero
e proprio funerale con tanto di bara e
lumini. Poi mercoledì l’azzeramento
dell’intera giunta, una mossa inevita-
bile dopo la rottura con l’asse civica
della coalizione che ha portato alle
dimissioni di altri quattro assessori.
«Sto pensando al futuro e alla nuova
squadra, ma anche al mio compito
personale. Lo avevo annunciato a lu-

glio e ora lo faccio. Dopo l’assesta-
mento di bilancio è tempo di ragiona-
menti», ha spiegato Vignali, tornan-
do a parlare con la stampa dopo che
martedì scorso, pur di dribblare cro-
nisti e televisioni, era rimasto per ol-
tre sei ore immobile sul suo scranno.
Fisicamente stanco e provato da setti-
mane pesantissime, sempre più solo
sul piano politico dove anche nel Pdl
i malumori stanno venendo a galla,
il sindaco ha preso tempo per quella
che sarà in primo luogo una scelta
personale. In realtà in pochissimi cre-
dono realmente che possa lasciare.
Ieri ha passato gran parte del pome-
riggio a trattare con un’altra lista civi-
ca e soprattutto con il Pdl i nomi del-
la nuova squadra. A tenerlo in piedi è
Luigi Villani, capogruppo dei berlu-
sconiani in regione e deus ex machi-
na del partito a Parma.

PROCLAMI E SMENTITE
Così il Vignali-bis potrebbe essere
presentato già domani mattina, a me-
no di colpi di scena dell’ultim’ora.
D’altronde a Parma ormai nessuno si
stupisce più di niente. Lo stesso Vi-
gnali, nell’ultima riunione di giunta,
davanti alle proteste degli assessori
dimissionari, aveva risposto mo-
strando i muscoli: «Il 53% dei par-
mensi è con me, sono pronto a rican-
didarmi», avrebbe detto secondo la
versione di un incredulo Ferdinando
Sandroni, fino a due giorni fa delega-
to all’associazionismo. Parole smen-
tite non appena uscite in agenzia

(«Ho solo detto che quei numeri
giustificherebbero una ricandidatu-
ra che oggi non è certo nei miei pen-
sieri», la marcia indietro del sinda-
co), ma che Sandroni ha riconfer-
mato a distanza di ventiquattro
ore: «Non ha usato condizionali né
forme ipotetiche. Come sempre ha
trasformato un suo errore in un er-
rore altrui. La solita vigliaccheria e
mistificazione». Con Sandroni han-
no lasciato in quattro. Vignali li so-
stituirà caricando di deleghe gli
esponenti Pdl che saranno in gran
parte confermati e cercando nuove
alleanze nel bacino civico che a Par-
ma ha mille sfaccettature.

L’ostacolo più grosso è che non
potrà pescare nuovi nomi in consi-
glio comunale: il primo dei non
eletti è un fedelissimo di Elvio Ubal-
di, l’ex sindaco che nel 2007 lo lan-
ciò come suo delfino e che in questi
giorni lo ha pubblicamente e dura-
mente scaricato. Ogni voto in aula
è, infatti, fondamentale visti gli
strettissimi margini della maggio-
ranza. Un ulteriore appello a lascia-
re la poltrona è arrivato dal segreta-
rio provinciale del Pd Roberto Gar-
bi: «Vignali è rimasto solo, arrocca-
to nel palazzo. Insieme a Villani
che mentre infuria la bufera sui co-
sti della politica resta saldamente
ancorato al suo doppio incarico». Il
centrosinistra invoca «una fase nuo-
va», ovvero un commissariamento
verso le elezioni del prossimo an-
no. ❖

FEDERICO DEL PRETE

pMartedì l’assestamento di bilancio da 11 milioni (ma il buco è di 500)

p Pietro Vignali ha deciso di ritirare tutte le deleghe degli assessori

Nel film “Gomorra”, tratto
dall’omonimo libro di Roberto Savia-
no, le scene di maggior impatto recita-
te da Toni Servillo, sono dedicate ai traf-
fici della camorra per sotterrare ingen-
ti quantitativi di materiale pericoloso.

Il film

Parma, il sindaco si ferma e riflette
Ma intanto si ritrova senza giunta

Prima della pausa il sindaco Pie-
tro Vignali, davanti alle proteste
degli assessori dimissionari, ave-
va risposto mostrando i musco-
li: «Il 53% dei parmensi è con
me, sono pronto a ricandidar-
mi». Garbi (Pd): «È solo».

PARMA
delprete.federico@tiscali.it

Raccolta
di firme
per Kate

Un appello a presidente della Repubblica e premier più una raccolta di firme per
chiederelanonestradizionediKateOmoregbe,laragazzanigerianadetenutaaCastrovilla-
ri che rischia la lapidazione nel suo Paese. Lo chiede il deputato del Pd Franco Laratta che
annuncia per domenica una visita alla donna e un sit-in davanti all’istituto di pena.
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